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CI HANNO VENDUTO... LA PARTITA!
Gli interessi della mafia nel mondo del pallone

Progetto nazionale di educazione alla legalità con il patrocinio del MIUR



CLASSI 4 C E 5 A GESTIONE AZIENDALE
COORDINAMENTO: 

PROFF. LAURA CIAMPINI E GIUSEPPINA BACCIARINI



Prima di iniziare ad esporre il nostro 
lavoro ricordiamo a tutti i compagni 
che é stato pubblicato l’elenco dei 
Campi Antimafie 2012e dei 
laboratori attivi in tutta Italia (Toscana 
compresa) tra maggio e ottobre 2012. 
E’ un’iniziativa della Cooperativa 
Lavoro e non solo 
in collaborazione con Arci, Cgil. Spi in collaborazione con Arci, Cgil. Spi 
Cgil e Libera
Per consultare l’elenco e inviare la 
scheda di iscrizione scrivere a:

campidellalegalità@arci.it

"io vi consiglio 
di fare questa straordinaria esperienza!!"





Passiamo al progetto!





Le ultime notizie dai giornali, 
dalle televisioni e dal web 
sono sconcertanti: é certo che 
il mondo del calcio sia pieno 
di illegalità.
Siamo partiti da uno dei casi 
più eclatanti, quello di Filippo 

LE MAFIE NEL CALCIO

più eclatanti, quello di Filippo 
Carobbio, non solo perché su 
di lui si é centrata l’attenzione 
nazionale,   dopo le 
dichiarazioni fatte alla polizia, 
ma anche perché ci porta ad 
analizzare il fenomeno del 
calcioscommesse nella nostra 
città.



Con l’inchiesta Last Bet gli 
investigatori delle Squadre mobili 
di Cremona, Brescia, Bari, Firenze 
e del Servizio centrale operativo 
hanno preso provvedimenti nei 
confronti dei calciatori e degli 

OPERAZIONE
LAST BET

confronti dei calciatori e degli 
appartenenti all'organizzazione 
transnazionale che alterava gli 
esiti delle partite di calcio(match 
fixing), operante in Italia e in 
diversi Stati esteri.
Gli indagati devono rispondere dei 
delitti di associazione per 
delinquere finalizzata alla truffa 
e alla frode sportiva.



CALCIOSCOMMESSE: UN REATO TRANSNAZIONALE

La rete criminale, nata tra il 2007 e il 2008, è complessa e 
ramificata. Singapore ne è il punto nevralgico. Come funziona ? 
L’obiettivo è corrompere il giocatore per pilotare la partita attraverso siti 
di scommesse in Asia che sono meno controllati rispetto a quelli 
occidentali. Italia, Serbia, Germania, Croazia, Slovenia, Macedonia, 
Ungheria, Finlandia sono i paesi coinvolti. 
Le modalità sempre le stesse: il capo e i suoi due collaboratori da 
Singapore  portano in Italia i soldi e li affidano al gruppo degli 'slavi', i 
quali contattano i calciatori.



LAST BET: IL GROSSETO

Carlo Gervasoni ha affermato che, oltre alle truffe,  gli 
scommettitori dell'est europeo pensarono anche all'acquisto 
della squadra del Grosseto, vista la sua precarietà finanziaria. 
Gli investigatori hanno analizzato  alcune partite che 
riguardano il Grosseto. Vediamole in ordine cronologico:



1) Grosseto - Mantova del 15 marzo 2010: gli accordi

Carlo Gervasoni

Il giorno di Grosseto-Mantova (1-1), Carlo Gervasoni - all’epoca 
giocatore dei lombardi - era squalificato. Non era nel ritiro eppure era 
ugualmente a Grosseto: al Granduca. E nello stesso albergo c’erano 
ŠakaVinko e Alija Ribic , due croati che gli investigatori croati 
ritengono gli elementi centrali del movimento di scommesse 
clandestine: erano lì per pianificare gli incontri del Grosseto. 

L’ordinanza ha portato in carcere il mediano.

Carlo Gervasoni



2) Ancona- Grosseto- del 28 aprile 2010: gli accordi

Dino LalicAdmir Suljic

Secondo la polizia croata per la partita del 28 aprile 2010, i delinquenti si 
erano accordati per l’1-1.

Alija Ribic e Vinko Šaka, d’intesa con 
Dino Lalic e Admir Suljic, partirono 
per Ancona per accordarsi con 
Carobbio e Contehsui gol da segnare 
e sul risultato del primo tempo, sul 
quale avrebbero potuto scommettere, 
offrendo loro 60mila euro. 

erano accordati per l’1-1.



Inacio José Joelson
attaccante, brasiliano

Paolo Acerbis
portiere, italiano

Kewullay Conteh
difensore, Sierra leone

Filippo Carobbio
calciatore, italiano

3) Grosseto-Reggina del 22 maggio 2010: i calciatori  del Grosseto indagati

Dalle indagini della procura, risulta che la Grosseto-Reggina del 22 
maggio 2010 doveva essere una partita "accomodata". 
Oltre a Carobbio, sono coinvolti anche
Conteh, Joelson e Acerbis, 
tutti giocatori che a quel tempo 
militavano nella squadra grossetana. 

Il compenso agli atleti per truccare la 
partita sarebbe stato di centomila euro.

attaccante, brasiliano portiere, italianodifensore, Sierra leonecalciatore, italiano



Carobbio, giocatore nato ad Alzano Lombardo e con 

3) Grosseto-Reggina del 22 maggio 2010: gli accordi

Carobbio, giocatore nato ad Alzano Lombardo e con 
una carriera in diverse squadre soprattutto di serie B, 
tra Siena, Grosseto, Albinoleffe.

Secondo gli accordi, il Grosseto avrebbe dovuto perdere con due 
gol di scarto. Nella partita dovevano essere realizzati almeno tre gol, 
mentre il Grosseto non avrebbe dovuto prendere gol nei primi quindici 
minuti. Anche durante l'intervallo Carobbio parlò con l'organizzazione 
via sms e prese accordi con Vinko Šaka che aveva colloqui con Tan 
Seet Eng, il factotum dell'operazione, proveniente da Singapore.



3) Grosseto-Reggina del 22 maggio 2010: il risultato

Il patto però non fu rispettato e  perché Gigi 
Consonni, giocatore del Grosseto, quel giorno batté 
il rigore, segnandolo e facendo, senza saperlo, 
saltare gli accordi.
Non volle tirare il rigore Carobbio che quel giorno si 
era scambiato 25 messaggi con Gegicper 
organizzare la partita Almir Gegic



E’ stata ritenuta sospetta la gara  dell’ultima giornata 

4) Empoli – Grosseto, del 30 maggio 2010: gli accordi

A destra:Vinko Šaka, croato

E’ stata ritenuta sospetta la gara  dell’ultima giornata 
del campionato 2009/10, giocata ad Empoli con il 
Grosseto.
Alija Ribi ć e Vinko Šaka (gli “zingari”) sono partiti 
per l’Italia e hanno concordato con i giocatori dell’ US 
Grosseto Calcio, probabilmente con Filippo Carobbio, 
un premio in denaro di 60.000 euro. Il club 
maremmano avrebbe dovuto perdere per rimediare al 
fallimento degli accordi della partita con la Reggina.

Carobbio



4) Empoli – Grosseto del 30 maggio 2010: il risultato

anche questa volta l’accordo non fu 
rispettato

La partita terminò 2-2.



Filippo Carobbio, 
dal 27/12/ 2011 é agli 
gli arresti domiciliari.

I RISULTATI DI “LAST BET”, GLI ARRESTI

Rade Traykovsky
macedone,
arrestato il 

Carlo Gervasoni Cristiano Doni

gli arresti domiciliari. arrestato il 
19/12/2011. 

L'inchiesta, "Last Bet", dopo gli arresti di 
giugno e dicembre 2011, ha portato in 
carcere complessivamente 33 personetra 
le quali l'ex bomber della Nazionale 
Beppe Signori, l'ex capitano dell'Atalanta

Beppe Signori

Cristiano Doni, i calciatori Carlo Gervasoni, MarcoPaoloni, Luigi 
Sartor, Vincenzo Sommese, Marco Micolucci e Filippo Carobbio.



«Sono pronto a costituirmi e ad andare agli arresti domiciliari. Chiedo 
solo ai magistrati di Cremona di togliere il mandato internazionale. 
Non voglio e non posso più aspettare. Questa non è vita, ho una figlia 
di 4 anni… Torno in Italia a raccontare tante cose sul calcio italiano e 
anche su di me. In questi mesi si è scritto di tutto sul mio conto, cose 
assurde [collegamento con le mafie balcaniche]. 
Non sono il capo di nulla. Non esiste la banda degli zingari. Non 
sono uno zingaro.Facevo da interprete a Ilievski, perché parlo bene 

ALMIR GEGIC IN UN’INTERVISTA DEL 26-02-2012

sono uno zingaro.Facevo da interprete a Ilievski, perché parlo bene 
l’italiano. Ma se il calcio italiano è marcio, la colpa non è mia. Lo 
sanno tutti come vanno le cose: sono le società in difficoltà a cercare 
accordi e a scommettere per pagare gli stipendi. Poi ci pensano i 
giocatori a vendere le informazioni al miglior offerente. Sono malati 
di gioco, scommettono tantissimi e fanno puntare amici, parenti e 
conoscenti… Dalla B in giù, le ultime cinque gare del campionati 
sono una farsa.Adesso hanno tutti paura, ma sono sicuro che tra un 
paio di mesi inizieranno i soliti giochini. Altro che zingari. >>



CHI SONO  “GLI ZINGARI”?CHI SONO  “GLI ZINGARI”?



Gli ‘zingari’, chiamati anche “slavi” sono gli agenti delle operazioni, 
quelli che, con di 20-30 voli al mese con denaro cash in valigia, 

commissionano partite fasulle ai giocatori



ENTRAMBE LE DENOMINAZIONI SONO 
IMPROPRIE E RAZZISTE 

DIMOSTRANO 
CHE IL PREGIUDIZIO 

È DIFFUSO E PERICOLOSO

Lalic, Ribic e Šaka, infastiditi dall'appellativo 
"zingari", hanno presentato una memoria 

difensiva alla Procura di Cremona



GLI  ZINGARI

Zingari, zigani, o gitani sono termini usati per 
indicare un insieme di diverse etnie, 
originariamente nomadi, che cerca di 
mantenere l'uso di lingue di origine indiana.
A causa della connotazione negativa che la 
parola zingari ha assunto, alcuni ritengono 
scorretto definirli così ed è anche erroneo scorretto definirli così ed è anche erroneo 
definirli nomadi (la maggior parte non lo è 
più), rom (non tutti lo sono), sinti (é il nome di 
una delle etnie), rumeni o slavi, termini che 
indicano una cittadinanza e un’area linguistica.

Secondo diversi studiosi, il termine 
corretto da utilizzare sarebbe quello
di popolazione romaní



GLI SLAVI

I popoli slavi sono un ramo 
linguistico ed etnicodei popoli 
indoeuropei che vivono 
principalmente in Europa, dove 
costituiscono circa un terzo 
della popolazione. 
A partire dalla loro terra natia A partire dalla loro terra natia 
(l'Europa orientale) nel VI 
secolo, si sono spostati anche 
verso l'Europa centrale e verso i 
Balcani.





LA MAFIA BALCANICA

La Procura di Cremona ha 
scoperto i calciatori, i dirigenti egli 
ex giocatori che hanno aggiustato i 
risultati delle partite per 
guadagnare attraverso le 
scommesse. Stando al tariffario 
(400mila euro per la A, 120mila (400mila euro per la A, 120mila 
per la B, 50mila per la Lega Pro), 
ogni domenica si muovevano 
milioni di euro . La presenza tra 
gli investitori e scommettitori di 
alcuni gruppi mafiosi dell’area 
balcanica e asiatica, non limita la 
responsabilità criminale a questi 
gruppi, ai quali si aggiungono 
quelli nostrani  



Una delle tessere più 

LE MAFIE DI MONTENEGRO, SERBIA E TURCHIA 

Secondo la polizia tedesca é 
in rapporto con Branislav 

Sarebbe anche in contatto 
con la mafia turca Una delle tessere più 

importanti del complicato 
caso del Calcioscommesse, 
Almir Gegic.
L’ex-giocatore del Chiasso 
risulta infatti ancora 
irraggiungibile dalla polizia. 
A limitare l’azione della 
polizia sarebbe la 
cittadinanza serba

in rapporto con Branislav 
Micuninovic , boss della 
mafia del Montenegro e 
ricercato in campo 
Internazionale

con la mafia turca 
attraverso il suo principale 
esponente: Sancarkli 
Habdo, già presidente 
dell’Istanbulspor



LA MAFIA ASIATICA

Internet, ha prodotto un sistema di 
scommesse globale. Le mafie asiatiche 
sfruttano su scala industriale la fame di 
azzardoe la tecnologia, nel 
quadrilatero d'oro Kuala Lumpur, 
Bangkok, Taiwan, Jakarta. E per 
moltiplicare i profitti, queste potenti

Controllano i risultati delle partite in Occidente per poi puntare (e 
incassare) dagli allibratori di Hong Kong, Singapore, Malesia. Là dove 
milioni di persone tentano la sorte ogni giorno, su qualsiasi evento, 
dalla serie A italiana, alle corse di cavalli inglesi, al basket portoghese. 
Un esercito di scommettitori che tra circuito in nero e legalizzato 
alimenta un volume d'affari da 450 miliardi di dollari l'anno (stima 
della rivista americana Foreign Policy). 

moltiplicare i profitti, queste potenti
organizzazioni criminali hanno puntato 
al cuore del sistema calcio: l'Europa.



LA MAFIA ITALIANA

La mafia italiana è un sostantivo plurale 
che riassume Cosa nostra, ‘Ndrangheta, 
la Sacra corona unita, la Camorra e le 
infinite diramazioni localistiche. 
Dal riciclaggio alle partite truccate, dal 
mondo delle scommesseai presidente 
prestanome, è tale il giro di soldi e il 

VIDEO N. 1

http://www.libera.it/flex/cm/pages/ServeBLOB.php/L/IT/IDP
agina/3378

prestanome, è tale il giro di soldi e il 
prestigio legato al mondo del calcio che le 
cosche non sono disposte a farselo 
scappare. Si garantiscono visibilità e 
presidio nel territorio e opportunità di 
riciclare denaro e arruolare nuove leve. 
Lo rivela il Dossier dell’associazione 
Libera “Le mafie nel pallone – Storie di 
criminalità e corruzione nel gioco più 
truccato al mondo”.

VIDEO N. 1 LIBERA



Poto è pratico di sport avendo passato la 
sua vita professionale dentro diversi 

LA MAFIA ITALIANA NEL PALLONE

Daniele Poto, 
giornalista sportivo, 
è l'autore del libro/inchiesta 
"Le mafie nel pallone“.

VIDEO n. 2 http://www.libera.it/flex/cm/pages/ServeBLOB.php/L/IT/IDPagina/3378

sua vita professionale dentro diversi 
quotidiani tra cui Tuttosport, 
Messaggero, Corriere della Sera oltre 
che riviste specializzate nel mondo 
sportivo come Atletica Leggera, 
Jogging ed è stato “Giornalista 
dell’Anno” 1990 per la ginnastica. E’ 
autore di diversi libri del settore 
sportivo 

VIDEO N. 2 LIBERA



USURA E SCOMMESSE

Il calcio è un territorio di caccia attorno al 
quale ruotano gli  interessi della mafia.
Citiamo un caso: nel 2010 25 persone e un ex 
giocatore del Sorrento sono state arrestate a 
Torre Annunziata perché affiliate ai clan 
camorristici D'Alessandro ed Afeltra-Di 
Martino. Sono indagate, tra l’altro,  per 

giocatore del Sorrento
Arrestato per usura e
calcioscommesse

Martino. Sono indagate, tra l’altro,  per 
associazione per delinquere di tipo mafioso, 
esercizio di scommesse clandestine, usura, 
estorsione e riciclaggio di denaro.

VIDEO N. 3 

USURA E SCOMMESSE
http://www.youreporter.it/video_Usura_e_scommes
se_colpo_alla_mala_stabiese_25_arresti_1

Ed anche i tifosi possono 
essere tentati dal guadagno 
alimentando così le attività 
delle scommesse, 
clandestine e non.



L'inchiesta di Declan Hill rivela 
che quella che riteniamo 
l'eccezione è, nel mondo, la 
regola: il calcio muove interessi 
troppo grandi (nel campo dei 
contratti pubblicitari, dei diritti 
televisivi, delle scommesse) per 
non attrarre l'attenzione della 
grande criminalità 
organizzata, dalla mafia russa organizzata, dalla mafia russa 
alle Triadi cinesi. Hill ci mette 
davanti agli occhi la teoria e la 
pratica della corruzione (di 
dirigenti, calciatori, arbitri), 
senza trascurare i guai toccati a 
molti di coloro che hanno 
cercato di opporsi al malaffare.



LA PATOLOGIA: Stiamo analizzando il fenomeno  del giocatore 
patologico che spesso ricorre al prestito illegale



DALLE SCOMMESSE ALL’USURA
Tra le tipologie di prestiti a tassi di interesse illegali si inserisce l’usura



I CRIMINI MAFIOSI SONO ALL’ORDINE DEL GIORNO

PER CHI SI TROVA NEI GUAI ESISTONO VIE DI USCITA...

LEGALI!



Da novembre 2011 é attivo a Follonica uno 
sportello per prevenire l’usura, diretto da 
volontari professionisti che — con la massima 
riservatezza — offrono informazioni e 
assistenza finanziariaai cittadini in difficoltà. Il 
punto dà disponibilità di rilascio di garanzie in 
denaro, usando fondi dello Stato, della Regione 

LO SPORTELLO ANTI USURA

denaro, usando fondi dello Stato, della Regione 
Toscana e della Fondazione Monte dei Paschi di 
Siena destinati alle banche per agevolare la 
concessione di finanziamenti finalizzati 
all’estinzione dei debiti dei cittadini. Anche fino 
a 200 mila euro. Il centro può inoltrare richieste 
di «Microcredito di Solidarietà» promosso dalla 
Regione Toscana per aiutare i residenti, in questa 
crisi economica, a soddisfare bisogni familiari

Video 
http://www.regione.toscana.it/regione/exp
ort/RT/sito-
RT/Contenuti/multimedia/video_intoscana
_it/visualizza_asset.html_339108604.html



A Follonica ci sono tante famiglie che nel tempo hanno accumulato 

NELLA PROVINCIA DI GROSSETO LO SPORTELLO DELLA MISERICORDIA

È APERTO A GROSSETO, FOLLONICA, MASSA MARITTIMA, PORTO S. STEFANO

A Follonica ci sono tante famiglie che nel tempo hanno accumulato 
debiti, soprattutto in questo periodo di congiuntura: l’usura ci 
sembra un fenomeno distante dalla nostra realtà e invece non è così.
Spesso le famiglie chiedono mutui per comprare elettrodomestici o per 
andare in vacanza e non riescono a restituire i soldi, accumulando così 
altri debiti. Lo stesso capita per l’acquisto della casa e per altri 
investimenti che dopo alcuni mesi o anni si rivelano un problema. E’ 
bene quindi che queste persone siano seguite da degli esperti in materia, 
che sappiano dare i giusti consigli e le giuste soluzioni». 



IL CONSIGLIO DI LUIGI CIOTTI

Stiamo conducendo un’analisi della situazione del calcio e 
delle illegalità che si possono riscontrare nelle squadre 
giovanili del grossetano per promuovere una pratica sportiva 
pulita, leale, responsabile, come ci consiglia Don Luigi Ciotti. 



Stiamo compilando un glossario dei termini che ricorrono 
frequentemente negli articoli relativi al calcioscomesse e al 
fenomeno dell’usura

GLOSSARIO


